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DETERMINAZIONE
 DEL DIRETTORE VICARIO

OGGETTO: misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da covid-19. Individuazione delle attivita’ strettamente funzionali
alla gestione dell’emergenza e delle attivita’ indifferibili da rendere in presenza.

 
IL DIRETTORE VICARIO

Dato atto che il Direttore dell'Ente è stato collocato in quiescienza con decorrenza 1/12/2019.

Visti:
- l’art. 22, comma 2, del vigente Statuto consortile il quale prevede che "In caso di assenza o di
impedimento del direttore le funzioni vicarie competono al funzionario di livello apicale designato
dal Consiglio di Amministrazione”;
-  l’art.  7,  comma  2,  del  vigente  Regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  che
stabilisce che il Direttore, in caso di assenza o impedimento, sia sostituito dal Responsabile di Area
con funzioni vicarie. 
- la deliberazione del CdA n. 31 del 6/9/2016 che designa, quale sostituto del Direttore, in caso di
assenza  o  di  impedimento,  il  Responsabile  dell’Area  in  servizio  con  maggiore  anzianità  nella
posizione organizzativa

Considerato  che  il  Responsabile  di  Area  in  servizio  con  maggiore  anzianità  nella  posizione
organizzativa è il Responsabile dell'Area amministrativa e Finanziaria.

Premesso che:



con  D.L. 23 febbraio 2020 n. 6 sono state disposte “Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”.

Al suddetto decreto hanno fatto seguito  decreti  attuativi del Presidente del Consiglio dei Ministri
che  hanno stabilito ulteriori misure di contrasto e  contenimento  alla  diffusione  del predetto virus,
misure estese a tutto il territorio nazionale in data 9.03.2020.

Tra le misure previste per ridurre il rischio di contagio è  stata raccomandata ai datori di lavoro  la
possibilità di ricorrere al lavoro agile disciplinato dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio
2017, n. 81, per la durata dello  stato  di  emergenza  di  cui  alla  deliberazione  del Consiglio dei
ministri 31 gennaio 2020.

Il lavoro agile  è esteso  a  ogni rapporto di lavoro subordinato, nel  rispetto  dei  principi  dettati
dalle  menzionate  disposizioni,  anche  in  assenza  degli   accordi individuali  ivi  previsti;  gli
obblighi  di  informativa  di   cui all'articolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81,  sono  assolti  in
via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa  disponibile sul sito dell'Istituto nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro.

Il ricorso a forme di lavoro flessibili  al fine di  contemperare l'interesse alla salute pubblica con
quello alla continuità dell'azione amministrativa ha costituito l’oggetto della circolare n. 1 del 4
marzo 2020 del Ministero della Pubblica Amministrazione  con la quale sono stati forniti importanti
chiarimenti sulle modalità di implementazione delle misure normative e sugli strumenti a cui le PA
possono ricorrere per incentivare il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione
lavorativa.

Il DPCM  dell’11.03.2020  ha poi stabilito che: “Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1,
comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte
salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni,
assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio
personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui
agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da
rendere in presenza.” 

Inoltre, con la direttiva n. 2 del 12 marzo 2020 del  Ministero della Pubblica Amministrazione, in
considerazione  delle  evidenti  ricadute,  dirette  e  indirette,  della  normativa  emergenziale
sopravvenuta  sulle  attività  delle  pubbliche  amministrazioni  viene  disposto  che  “  la  modalità
ordinaria  di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  è  il  lavoro  agile” e  che  la  presenza  del
personale negli uffici sia limitata “ai soli casi in cui la presenza fisica sia indispensabile per lo
svolgimento delle predette attività, adottando forme di rotazione dei dipendenti per garantire un
contingente  minimo  di  personale  da  porre  a  presidio  di  ciascun  ufficio,  assicurando
prioritariamente la presenza del personale con qualifica dirigenziale in funzione del proprio ruolo
di coordinamento”.

E necessario, pertanto, per completare il quadro entro il quale collocare il lavoro agile, individuare
le attività indifferibili che devono rendersi in presenza in relazione a caratteristiche e finalità delle
prestazioni richieste.

In relazione alla vigente normativa dei servizi pubblici essenziali, e sulla base di quando concordato
con i Responsabili di Area, sono state individuate le  seguenti attività come quelle indifferibili da
rendere in presenza:



• Attività urgenti dei Servizi Sociali e dei Servizi socio-sanitari

• Attività di Centralino;

• Attività urgenti del protocollo;

• Attività urgenti connesse a gestione stipendi e rilevazione delle presenze;

• Attività di gestione e salvaguardia del sistema informatico;

• Attività urgenti del servizio Ragioneria/economato e provveditorato

• Attività  di supporto necessaria agli organi di governo (Segreteria Generale/comunicazione)

Dato atto che con l’adozione del presente provvedimento si esprime altresì parere favorevole di
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1 del Testo Unico n. 267 del 2000.

L’adozione  del  presente  provvedimento  compete  al  sottoscritto  in  qualità  di  Direttore  Vocario
dell’Ente,  ai  sensi  dell’art.  107 del  D.Lgs.  18 agosto  2000,  n.  267 e  successive  modificazioni,
nell’ambito delle  funzioni di amministrazione e di gestione del personale. 

DETERMINA

Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

Di dare atto  che,  sino alla  data  del 25 marzo p.v.  prevista  dal  D.P.C.M. 11 marzo 2020, sono
definite quali attività indifferibili da rendere in presenza: 

• Attività urgenti dei Servizi Sociali e dei Servizi socio-sanitari

• Attività di Centralino, con possibilità di limitarle alla sola sede centrale;

• Attività urgenti del protocollo;

• Attività urgenti connesse a gestione stipendi e rilevazione delle presenze;

• Attività di gestione e salvaguardia del sistema informatico;

• Attività urgenti del servizio Ragioneria/economato e provveditorato;

•  Attività   di  supporto  necessaria  agli  organi  di  governo  (Segreteria
Generale/comunicazione).

Di rilevare che le attività elencate nel precedente punto a) verranno assicurate dal Direttore  e dai
Responsabili di Area attraverso opportuna turnazione del personale dipendente che contempera il
principio di riduzione degli spostamenti  con quello di assicurare il presidio dei servizi e delle citate
attività indifferibili.

Di  stabilire  che  la  suddetta  individuazione  rimanga  salva  ove  vengano  prorogate  le  norme
sull’emergenza epidemiologica e non intervengano modifiche atte a modificare l’assetto stabilito  al
riguardo dal D.P.C.M.  11.03.2020.



Pianezza 13/03/2020

DIRETTORE VICARIO
F.to Dott. Marco Battaglia

ESTENSORE: DOTT. BATTAGLIA MARCO

CAPITOLO IMPEGNO ACCERTAMENTO



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Consorzio per 15 
(quindici ) giorni consecutivi

Dal 25 marzo 2020

IL SEGRETARIO 
f.to dott.ssa BONITO Michelina
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